
Fuori dai ministeri, tra gli statali
che da qui ai prossimi tre anni do-
vranno sacrificare i loro stipendi
per versare allo Stato 5 miliardi di
euro contro la crisi, il grido pacifi-
sta si è già fatto largo: «Vendesse-
ro i cacciabombardieri di La Rus-
sa». In realtà più che di vendere si
tratterebbe di non acquistarne di
nuovi. Idea tutt’altro che peregri-
na. È quello che sta decidendo di
fare la Germania in queste ore,
per dire. Il Pd stima che si potreb-
bero risparmiare almeno 2 miliar-
di l’anno. Ovvero sei miliardi nei
tre anni su cui opera la manovra.
Una stima prudenziale, visto che
la spesa in armamenti si aggira in-
torno ai 3,5 miliardi l’anno.

Nella manovra finanziaria di
Tremonti, però, di tagli agli arma-
menti non ne troverete traccia. E
sì che in programma il governo ita-
liano non ha solo l’acquisto di nuo-
vi cacciabombardieri. Sul bilancio
dello stato, al momento, incombo-
no ben 71 programmi di ammo-
dernamento e riconfigurazione di
sistemi d’arma, che ipotecano la
spesa bellica da qui al 2026. Tutti
passati inosservati sotto lo sguar-
do vigile del ministro dell’Econo-
mia.

CIFREASTRONOMICHE

Eppure parliamo di cifre astrono-
miche, che il governo si è impegna-
to a versare all’industria bellica
per acquistare una varietà incredi-
bile di nuove armi. La lista è lun-

ga. Prendiamo solo qualche esem-
pio. Partiamo proprio dai caccia-
bombardieri. Programma di ammo-
dernamento numero 65. Un piano
faraonico, che impegna l’Italia a
comprare dagli Usa 131 cacciabom-
bardieri F-35. Aerei progettati per
essere invisibili ai radar (solo che
nel frattempo i radar si sono evolu-
ti). Roba da guerra fredda. Solo nel
triennio interessato dalla manovra
appena varata l’acquisto program-
mato sulle casse dello stato per cir-

ca 2,5 miliardi di euro. Totale della
spesa prevista da qui al 2026: 15 mi-
liardi. Che si sovrappone per altro
alla spesa per l’acquisto, già pro-
grammato, di 121 Eurofighter (80
sono stati già comprati e c’è ancora
un’ultima tranche). Ma andiamo ol-
tre. Al programma numero 67, per
esempio. Si chiama «Forza Nec»:
serve a dotare le forze armate di ter-
ra e da sbarco di un sistema assai
sofisticato di digitalizzazione. Roba
da Vietnam, ovvero da conflitti ad

alta intensità - la guerra in Iraq era
considerata a media intensità. Per
ora siamo alla fase di progettazio-
ne, che da sola costa circa 650 milio-
ni di euro. L’esborso finale, non an-
cora formalizzato, si aggirerà intor-
no agli 11-12 miliardi. Ma andiamo
oltre. Passiamo ai sommergibili. Dif-
ficile prevedere una battaglia nava-
le nel Mediterraneo che li richieda,
eppure nella lista dei futuri arma-
menti non mancano due sommergi-
bili di nuova generazione. Costo sti-
mato: circa 915 milioni. Più della
metà da versare già nei tre anni del-
la manovra. Una cifra minore ma
non per questo più sensata sarà spe-
sa invece per comprare nuovi siste-
mi di contracarro di terza generazio-
ne: 120 milioni di euro.

Cifre da capogiro. Tanto che lo
stato italiano fa fatica a stare dietro
agli impegni presi. E l’industria bel-
lica è costretta a ricorrere alle ban-
che. Con il risultato che l’indebita-
mento fa lievitare ulteriormente i
costi. Negli ultimi tre anni, l’Italia
ha speso in armamenti circa 3,5 mi-
liardi di euro l’anno. Una cifra desti-
nata a lievitare, tanto più che nem-
meno la manovra prova a scalfirla.

Una cifra molto opaca, secondo il
Pd, che domani in Commissione di-
fesa del senato presenterà una riso-
luzione per chiedere che il governo
inizi a fare i conti con le armi e con i
miliardi che i 71 fatidici programmi
continuano a sottrarre al bilancio
dello Stato. Sono tutti così indispen-
sabili? Il Pd chiede di verificarne uti-
lità, tempi d’attuazione e costi. E di
adottare quella che definisce una
«moratoria ragionata». Obiettivo:
ottenere risparmi consistenti. E co-
stringere il governo ad adeguare la
spesa ai costi della crisi. E al model-
lo di difesa adottato alla luce della
Costituzione.

L’Italia ripudia la guerra, appun-
to. E però continua a buttare miliar-
di in armi, oltretutto (per fortuna)
inutili. Negli ultimi 15 anni infatti
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Taglianogli stipendi
ecompranoarmi
Tremonti taglia gli stipendi e la
spesa dei comuni, ma intanto il
governo spende senza freni ne-
gli armamenti. Il governo com-
pra 131 cacciabombardieri da-
gli americani. Entro il 2026 ser-
viranno ben 15 miliardi di euro.
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